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LETTERA AL DIRETTORE 

IL NONNO 
della patria 

Le prime reazioni alla noia sovietica 
L'OPINIONE INGLESE FAVOREVOLE AD UN INCONTRO PER LA DISTENSIONE 

• Caro direttore, 
sto traversando momenti di 

squisi ta commozione, in q u e ­
sti giorni canicolari e rabbri­
videnti. Dopo tanti «Padri 

della Patria », finalmente, ab­
biamo anche tot « Notino 
della Patria ». Tu sai di chi 
parlo: Egli è là, sulle balze 
della Sella di Valsugana, 
nonno quant' altri mai fu 
nonno, ginoca a bocce, beve 
birra, coglie stelle alpine 
> per donar le alle bombitici», 
trascorro ore serene giochic-
cìttamlo coi nepotim. 

Ebbene, io dico, facciamo 
dunque un monumento al 
Primo Nonno d'Italia. Se non 
nitro per dare un po' di sod­
disfazione a quel poveraccio 
dì Giorgio Tapini, il quale, 
con questo caldo, s'è dovuto 
sobbarcare giorni fa al non 
lieve compito di acrivere sul 
«Popolo :>, una monumentale 
biografìa politica di De Ga­
speri dalla quale risulta die 
« il Nostro » se non « Nonno v 
certamente « Padre della Pa­
tria .» e già. 

La cosa, conte in tu i ra i , non 
mi ha sorpreso. Quando si è 
Giorgio Tapini — detto an­
che il Mostro dell'Aldiquà —~ 
ci si può permettere anche 
il lusso di tentar di dimo­
strare che De Gasperi è « il 
Padre della Patria» dei tem­
pi nostri. Ne stupito sono 
restato quando sul « Popolo » 
ho dunque letto che De Ga­
speri con Batt is t i fu fraterno 
amico (vero è che dei due 
fraterni amici V uno mori 
impiccato a Rovereto mentre 
l'altro faceva carriera a 
Vienna, in qualità di « il più 
italiano degli austriaci il più 
austriaco degli italiani », ma 
queste cose per il Mostro 
dell'Aldiquà contano poco); 
e che ti fascismo lo contò 
tra i suoi più pericolosi a v ­
versar i (votò fiducia al duce, 
ma poco male); e che fu con 
Don Sturzo tutt'uno (lo sop­
piantò appena potè, seden­
dosi nella sua poltiona, 
quando il Vat icano su r i ch ie ­
s ta fascista lo es t romise da 
capo del PP), eccetera. Tan­
ta fama si acquistò inoltre 
in un decennio di bibliote-
catura in Vat icano che — 
ricorda il Tupini — il Mus­
solini, da Salò, disse quando 
riapparve: « Ecco il futuro 
uomo di punta della demo­
crazia ». E il Tupini nota con 
malcelato piacere che Mus­
solini non sbagliò. 

E poi! Quante glorie, dal 
'45 in su! Abbiamo sapu to 
che fu glorioso e degno del 
titolo di « Padre della Pa­
tria» non già perchè p r e s i e ­
de t t e dei governi di CLN, 
ma perchè questi governi 
tradì. Non perchè disse, nel 
'45, ch'egli .nel comunismo 
sorgeva «qualcosa di diuitto», 
ma perché , dopo il '47, ta­
gliò l'Italia in due, da una 
parte i buoni e dall'altra i 
cattivi. E la sua audacia, il 
suo genio! Cristoforo Colom­
bo scoprì l'America geogra­
ficamente, De Gasperi la sco­
pri politicamente. Oh, genio 
degli italiani, popolo di san­
ti, di poeti, di navigatori! E, 
perchè no, di forchettoni! 

Ricostruì l ' I t a l i a : m a la 
ricostruì da solo. Altri, dc -
magogicamente, av rebbe ch ie ­
sto l'aiuto dei due milioni 
di disoccupati esistenti. Non 
.sia mai! Il « Padre della Pa­
tria » non volle che £ figli 
d Italia si s tancassero. « Deus 
nobis haec otia fecit » disse: 
e chiuse anche alcune cen­
tinaia di fabbriche. Final­
mente gli operai poterono 
riposare, tranne quelli indi­
cati dai parroci, i quali fu­
rono subi to assunt i e co­
stretti al duro lavoro. E così 
fu anche per ì contadini del 
Sud: non avevano mai visto 
una lira, ebbero add i r i t t u ra 
una Cassa, piena di miliardi, 
e un ministro tutto per loro. 
Ebbero ponti, strade, acque­
dotti, uno per ogni tornata 
elettorale. 

E gli impiegati, i pensio­
nati? All'epoca di Giolitti 
erano « le pe r re ria piedi » 
dello Stato. Oggi, invece! 
sereni, nutriti bene, tran­
quilli pe r l 'avvenire dei figli­
si è mai udito di un impie­
gato o di un pensionato che 
si sia ucciso per miseria, che 
sia andato al sanatorio per 
stenti? Mai più: queste cose 
accadevano pr ima che il 
< Padre della Patria >» met­
tesse le mani nelle questioni 
del ceto medio. 

E l'ordine pubblico? Qui 
navighiamo nella più squisi­
ta tradizione l iberate: mai 
un sopruso, mai una sopraf­
fazione. Lo sanno tutti, la 
polizia italiana, rieducata da 
Scclba. è divenuta un mo­
dello di forza armata demo­
cratica. Dio mio, qualche 
stortura c'è. Il generale Coop 
ucciso a casa sua, «* per cr 
rore », otto operai uccisi a 
Modena, contadini disoccu­
pat i fulminati a Melissa, 
Torremaggiore Montescaglio-
so. Alcuni secoli di galera 
poi ad alcune migliaia di 
persone « comuniste >•, denun­
ciate dall'autorità di P.S. Ma 
nel complesso, la polir la, vo­
luta e potenziata dal « Pa­
dre della Patria •», protegge 
bene i figli d'Italia, o di Pri­
ma valle, come Lionello Ecidi . 

E poi. da ultimo, quel che 
conta, la dirittura politica, 
l 'obiet t ivi tà , il senso della 
politica. Ci sono in Italia 
troppi comunisti? Semplice, 
pensò « il Padre », li dimi­
nuiremo «• p e r legge ». Fu 
fatta la legge che stabiliva 
in nome dei principi demo­
cratici che un iscritto al P. 
C. I. valeva mezzo e uno 
iscritto alla D. C. valeva due; 
e il popolo votò. Ahimè! Al­
cune carrettate di milioni di 
fiati ingratv non capirono e 
la legge ca&de. Ebbene, cosa 
avrebbe fa t to un altro m e n o 
« Pad re delta patria? *. Si sa-

e i r r ig id i to , avrebbe dc t - J 

to «il potere sono io*, «non 
me ne vado» ecc. Invece « il 
Padre » che ha fatto? Eccolo, 
se ne andato subito, in silen-
zio. C'è voluto un mese e 
mezzo di traccheggiamenti, è 
vero. C'è voluto un Vili go­
verno battuto dalla sfiducia 
del Parlamento. C'è voluto 
che persino il Presidente del­
la Repubblica lo andasse a 
trovare a Castelgandolfo. Ma 
alla fine se no è andato. 

Facciamolo dunque questo 
monumento ai Nonno della 
Patria, a quest'uomo che 
Ma quale delle due italie in 
cui egli ha spaccato il nostro 
Paese? Tutti sanno per quale 
delle due egli e benemerito. 
Si tratta di quella Italia 
strana, assurda e vecchia, 
alla quale ci • sentiamo c-
stranci. Uno strano pae­
se dove la virtù si citia­
mo G t t o l i c i m o n e , e che 
per capitale ha Roma sol 
perchè a Roma c'è la Città 
del Vaticano. Facciamoglielo 
dunque un monumento al 
Nonno della Patria. Purché 
sin ben chiaro che si tratta 
del Nonno della patria di 
Guglielmonc. 

MAURIZIO FERRARA 

Significativi accostamenti a Londra 
fra la nota e il progetto di Churchill 

Una dichiarazione del f'orcign Office e un commento del conservatole « lìve-
ning News > — Monito del « Manchestor Guardian» contro il riarmo tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — « L a nota 
soviet ica — ha dichiarato 
s t amane il portavoce del F o -
reign Office, annunciando la 
r isposta del l 'URSS alla nota 
delle t r e potenze occidentali 
— non respinge la proposta 
di una conferenza dei Min i ­
stri degli Ester i . In tal senso, 
essa è accolta con soddisfa­
zione, ma il ca ra t t e re delle 
conversazioni ora proposto 
differisce tanto da quel lo 
suggerito dalle t re potenze 
occidentali che la risposta 
sovietica r ichiede un Comple­
to esame pr ima che si possa­
no fare comment i più a p ­
profonditi ». 

Nonostante la r iservatezza 
delle dichiarazioni , non può 
sfuggire che in esse si t iene 

a sot tol ineare innanzitut to lo | alle esigenze poste non solo 
e lemento posit ivo dell 'accet­
tazione, da pa r te sovietica, 
del l ' incontro fra i Ministri 
degli Es te r i , e si evita di 
e n t r a r e in una casistica par­
t icolare, dal la quale potreb­
bero emerge re gli elementi 
di dissenso della diplomazia 
inglese. Che questi vi siano 
non è dubbio , ma si prefe­
risce gua rda re , più che ai 
problemi par t icolar i , allo spi­
r i to genera le della nota so­
vietica, la quale ribadisce la 
esigenza fondamentale, già 
sot tol ineata dalla Pravda, di 
affrontare innanzitut to il 
problema della diminuzione 
della tensione internazionale. 
Non si può non notare , in­
fatti .come la nota sovietica 
sia perfe t tamente aderente 

da tu t ta l 'azione diplomatica 
sovietica negli anni passati. 
ma dello stesso Churchil l , il 
qua le , a ragion veduta, ave­
va voluto ev i ta re di porre 
alla base dei colloqui da lui 
propost i un ordine del giorno 
de t e rmina to . 

Larghi consensi 
Che la r isposta del l 'URSS 

sia qu indi molto più vicina 
al l ' iniziat iva del Pr imo Mini­
stro inglese, appoggiato da 
Att lee, di quan to non lo fos­
sero Je decisioni di Washing­
ton, è sot tol ineato fin eia 
questa sera dal pomeridiano 
Evcning Neios. Il giornale, 
che fa pa r te della catena 
Ro the rmere , di estrema de­
s t ra , scr ive : « Come dicono 

ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO DELLE TRADE UNIONS 

Offensiva in Inghilterra 
contro il blocco dei sa lar i 
Sessantatrò mozioni della base contro la politica dei dirigenti sindacali di destra 
Si chiede l'incontro dei « grandi » e l'intensificazione del oommercio fra Est ed Ovest 

LONDRA, 4. — Quando il 
mese prossimo si r i un i r à a 
Douglas, nell ' isola di Man, il 
congresso del le T rade -Un ions , 
i dir igenti di dest ra dovranno 
affrontare una genera le of­
fensiva dei s indacat i cont ro 
la politica di blocco dei s a ­
lari , sulla qua le il Governo 
conservatore e i leaders del 
TUC h a n n o mos t ra to una 
commovente identi tà di ve ­
dute . 

Sono (53 le mozioni già p r e ­
sentate , ma sono in d i re t ta 
polemica con la posizione a s ­
sunta recen temente da u o m i ­
ni come Deakin . « Il congres ­
so — dice b r e v e m e n t e ma 
seccamente la mozione degli 
idraulici — respinge ogni for ­
ma di l imitazione dei sa lar i ». 
L 'un ione dei telegrafist i 

espr ime « la p iù completa op 
posizione a quals iasi l imi ta 
zione dei sa la r i nel le p re sen 
ti condizioni ». men t r e i l s in 
daco degli elet tr icist i affer­
ma nella sua mozione che il 
congresso « appoggerà a t t i v a ­
mente le r ivendicazioni fon­
damenta l i del movimento 
sindacale per l ' aumento dei 
salar: e il migl ioramento de l ­
le condizioni dei l avora tor i ». 

Al t re mozioni sot tol ineano 
la necessità di a u m e n t a r e 
salari reali con u n a politica 
di d iminuzione dei prezzi, a t ­
t raverso sussidi e l 'estensione 
dei servizi sociali . 

Ma il più violento confli t­
to t r a i s indacat i e i d i r igen­
ti politici del movimento t r a -
deunionis ta è previs to sul 
t e r reno delle nazionalizzazio 
ni. L'opposizione dei d i r igen­
ti di destra a por re fra le 
r ivendicazioni fondamental i 
quella dell 'estensione della 
proprietà pubblica ad al t r i 
set tori si scont re rà contro 
numerose mozioni p resen ta te 
da a lcuni t r a i p iù forti s in ­
dacat i , mina tor i , ferrovieri e 
metal lurgici . 

La mozione presenta ta da 
ques t 'u l t imo s indacato affer 
ma che « la crisi del l 'econo­
mia inglese può essere r isol ta 
solo con rap ido e scientifico 
svi luppo delle nos t re r isorse 
totali , nel q u a d r o di u n pia 
no genera le che r ende neces 
saria una estensione del la 
propr ie tà pubbl ica >», t a n t o 
quest i s indacat i , q u a n t o q u e l ­
lo dei ferrovieri pongono la 
quest ione della r a p p r e s e n t a n ­
za dei s indacat i nel la d i rez io­
ne delle indus t r ie nazional iz­
zate. chiedendo che il 50 % 
dei oosti sia assegnato al le 
organizzazioni dei lavorator i . 

Riunione fra i capi delle 
qua t t ro grandi potenze, sv i ­
luppo dei commerci est-ovest , 
r iduzione della ferma mi l i ta ­
re e dei p rogrammi di r i a r ­
mo. f igurano tra le maggiori 
r ivendicazioni poste da i m -
Dortantì s indacat i , qual i q u e l ­
lo degli e let t r icis t i , che nel la 
sua mozione d ich ia ra : « Il 
Congresso è del l 'opinione che 
un immedia to incontro fra i 
capi dei governi del l ' Inghil 
t e r ra , della F ranc ia , degli 
Stat i Uniti e del l 'Unione So 
vietìca cont r ibu i rà alla causa 
della oace in t u t t o il mondo ». 

fornimento del burro, delle uo­
va, del prosciutto, del lardo, 
dello zucchero e del latte si­
gnificherebbe ogni mese per ! 
nostri vecchi ciechi, per i no­
stri bambini bisognosi e fisica­
mente menomati, per i quali 
questo aiuto sarebbe inviato 
da Dio. 

«Noi leggiamo nei giornali 
che il Congresso avrebbe deci­
so di far buttare a mare venti 
milioni di libbre di burro. E i 
topi stanno mangiando tonnel­
late di riserve alimentari che 
marciscono nei magazzini del 
governo in tutta la nazione». 

Il popolo cubano 
contro il ferrare di Balista 
NEW YORK, 5. — L'Havana 

Prensa Continental Newn Servi­
ce dà notizia dell'arresto dii 
molti dirigenti sindacali, t ra j questo -putsch — un metodo dì 
cui Lazaro Pena, vicepr-esiden-lozione che noi abbiamo sempre 

te della Federazione Sindacale 
Mondiale. L'agenzia dà anche 
notizia di irruzioni della poli­
zia nelle abitazioni di Juan 
Mannello, presidente del Par-
Udo socialista popuuir, e di 
Blas Roca, il segretario gene­
rale del parti to; altre centinaia 
di abitazioni sono state perqui­
site. in relazione al recente 
movimento antigovernativo 

Commentando questi avveni­
menti, il Partido socialista p° -
ptilar ha lanciato un manife­
sto al popolo cubano, in cui tra 
l'altro viene detto 

«Domenica 26 luglio rivolte 
armate sono avvenute nelle ca­
serme militari di Santiago e di 
Bayamo. Quest'azione è la con 
sequenza della disperazione dei 
gruppi di opposizione borghesi 
e piccolo-borghesi. causata 
dalla politica del governo Bati­
sta. Il governo ha approfittato di 

costantemente e risolutamente 
condannato — per giustificare 
le repressioni, in seguito alle 
quali più di 100 persone sono 
state uccise. Inoltre Batista ap­
profitta di questa rivolta per 
fomentare l'isterismo antico­
munista. 

c< Distaccamenti armati han­
no devastato i locali dell'orga­
nizzazione di Santiago del par­
tito. 

Denunciando il icgiine di 
Batista, il Partido socialista 
populur invita il popolo a pro­
testare contro le misure gover­
native e ad intensificare la lot­
ta per la difesa dei suoi dirit­
ti. -< Noi — dice l'appello — vi 
invitiamo a protestare contro 
la chiusura del giornale Afoti-
eias de Hoy, contro le perse­
cuzioni, gli arresti e le torture, 
per il ripristino delle nostre 
garanzie costituzionali e per la 
abrogazione della cosidetta leg­
ge di ordine pubblico »-. 

Le menzogne sn Berlino 

Profeste negli Sfati Uniti 
Iter la provocatone «aiuti» 

NEW YORK, 5. — Louisville 
Courier Journal ha pubblicato 
una lettera di George Molain, 
presidente dell'Istituto dell'as 
sistenza sociale di Los Angeles 
in California, a proposito de 
gli « aiuti » alla popolazione 
della Germania orientale. 

La lettera dice: 
.. Perchè non si spendono 

questi milioni e milioni di dol­
lari nei nostro paese? Perchè 
nessuno pensa, nessuno sugge­
risce che una par te almeno po­
trebbe essere data agli ameri­
cani affamati e laceri? 

«Penso a quello che il r i -

E c c o u n a nuova prat i ca d i m o s t r a z i o n e d i c o m e si f abbr icano l e m e n ­
z o g n e d i p r e t e s i « d i sordini » a B e r l i n o or i enta le e n e l l a R . D . T . La 
fo to in a l t e è s ta ta p u b b l i c a t a ier i d a l quot id iano r o m a n o «Il M o m e n t o » 
c o n u n a d i d a s c a l i a c h e p a r l a v a d i « t edesch i de l l ' e s t >» m a l m e n a t i d a l l a 
p o l i z i a p e r c h è v o g l i o n o p r e l e v a r e \ p a c c h i v iver i o f fer t i d a g l i amer ican i . 
La s t e s s a fo to , c o m e s i v e d e in b a s s o , è s ta ta p u b b l i c a t a ne l l ' opusco lo 
a m e r i c a n o « D e r 1 7 J u n i » s t a m p a t o a Ber l ino d a l l a G M B H c o n s e d e 
n e l l a B i s m a r c k p l a t z 1 , c o n u n a d i d a s c a l i a in cui s i p a r l a d i po l i z io t t i 
di A d c n a u e r c h e proteggono ( l e g g i arre s tano ) u n funz ionar io d e l S E D 

gli uomini politici, la porta 
r imane aper ta . La Russia ac ­
cetta la proposta delle po ­
tenze occidentali per una 
conferenza dei ministr i degli 
esteri dei qua t t ro grandi , e, 
ancor più, accetta di discute­
re in questa conferenza il 
problema della German ia e 
del t ra t ta to aust r iaco ». 

E il giornale espr ime l 'o­
pinione che la r ichiesta so­
vietica, di es tendere l 'Agen­
da della conferenza a tu t te 
le questioni la cui soluzione 
può a l lontanare la tensione 
internazionale, non è cat t iva. 
Vi f-ono molti in questo pae -
^e — e Win*ton Churchi l l 
t ra essi — che pot rebbero 
giudicare con simpatia q u e ­
sto punto di vista. Dopo tu t to . 
è s ta to Churchil l che per p r i ­
mo ha prospet ta to una con­
ferenza in cuj tu t t i i con t ra ­
sti che guastano le relazioni 
dell 'occidente con la Russia 
pot rebbero essere messi -da 
pa r t e ». 

I l punto sul quale si con­
cen t rano piut tosto le r i serve 
degli ambient i diplomatici 
inglesi è quello che concerne 
la par tecipazione del r a p p r e ­
sentan te della Cina popolare 
alle t r a t t a t ive e, con scarsa 
memor ia pe r le posizioni p r e ­
cedentemente assunte, essi si 
r ich iamano ora alle decis io­
ni di Potsdam per af fermare 
che la Cina non può essere 
inclusa t r a le potenze che 
devono decidere il dest ino 
della German ia . 

A presc indere dal fatto che 
il r i ch iamo a Po t sdam è d e ­
cisamente ipocrita sulla boc­
ca di chi ni* ha r innegato fi­
nora il de t ta to , non sembra 
che i sent iment i dell 'opinio­
ne pubblica inglose s iano t a ­
li da t rova re nel la pa r t ec ipa ­
zione della Cina alla confe­
renza dei g randi un ostacolo 
effettivo. 

Il commento del News 
Tut to indica c o m e l a 

r ichiesta sovietica t rovi i 
dir igenti inglesi in una posi­
zione e s t r emamente più d i a ­
lettica di quan to non ci si 
fosse at tesi dagli Stat i Uni t i 
L 'affermazione della nota 
sovietica, secondo cui l 'ar 
misrizio in Corea « h a creato 
favorevoli condizioni per 
raggiungere l 'obiett ivo di una 
diminuzione del la tensione 
internazionale » è l a rgamente 
condivisa in G r a n Bre t agna 
anche «egl i ambien t i m e n o 
disposti a imboccare la s t r a ­
da delle t r a t t a t i ve . Signif i ­
ca t ivamente qualche giorno 
fa VEconomist, a proposito 
dei negoziati i n Corea, sc r i ­
veva che la t r egua era s ta ta 
raggiunta a t t r ave r so u n «ge­
nu ino compromesso » e a g ­
giungeva; « sa rebbe un e r r o ­
re, a dispet to delle r i serve . 
r i t enere a pr ior i che lo s tes ­
so procedimento non possa 
essere appl icato ai negoziati 
politici ». La considerazione 
può va lere t an to per le t r a t ­
ta t ive coreane quan to per u n 
più largo esame dei motivi 
di dissenso nel mondo. A n a ­
logamente, qual i che p o t r a n ­
no essere in futuro le a rgo ­
mentazioni ufficiali del la d i ­
plomazia inglese, è indubbio 
che l ' impostazione data dalla 
nota sovietica al p rob lema 
tedesco è des t ina ta a racco­
gliere larghi consensi . 

Il Manchester Guardian, in 
u n edi tor ia le pubbl icato s t a ­
m a n e p r ima che la no ta so ­
vietica fosse conosciuta, n o ­
tava che il moni to del l 'URSS 
contro il r i a rmo della G e r ­
mania di Bonn è condiviso 
dal l 'opinione pubblica occi­
den ta le più della politica 
amer icana , e aggiungeva: 
« Bisogna a m m e t t e r e che il 
problema della German ia è 
in p r imo luogo legato alla 
necessità di ga ran t i r e la s i ­
curezza pe r i suoi vicini, sia 
ai confini or iental i che occi­
denta l i . La rag ione pe r la 
qua le t an ta pa r t e de l l 'Euro­
pa non è entus ias ta della p o ­
litica amer icana è che gli 
Sta t i Unit i pa r l ano quas i 
esclusivamente della r iuni f i -
cazione tedesca e de! contr i 
b u t o mi l i t a re della Ge rma 
nia ». E il g iornale conclu 
deva scr ìvendo che l 'Europa 
* av rebbe m e n o pau ra dì 
Washington « se a Wash ing ­
ton si riconoscesse •* che 
l ' E u r o p a ha paura della 
Ge rman ia ». 

LtrC.4 TREVISANI 

RAPPORTO DI BIDAULT AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo francese disposto 
a discutere i problemi asiatici 

Riduzione del bilancio di duecentoventi miliardi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE alla totalità dei rapporti tra 
est e ovest, e l 'ammissione 

PARIGI, 5 — La risposta 
sovietica alle potenze occi­
dentali ha costretto il Con­
siglio dei Ministri a modifi­
care ancora una volta il suo 
ordine dei lavori. La gior­
nata è stata quasi intera­
mente orientativa. In primo 
luooo Bidcntlr ha domito r i -
maneggiarc al l 'ult imo mo­
mento la sua comunicazione 
che, secondo le previsioni, 
doveva essere l imitata alla 
questione indocinese. Natu­
ralmente una linea di con­
dotta precisa non è stata fis­
sata. Sia nelle comunicazioni 
passate alla stampa parigina 
che nelle dichiarazioni fatte 
oggi pomeriggio al Qnai 
d'Orsay alla stampa inter­
nazionale è stato mantenuto 
un atteggiamento assai cau­
to sui punti essenziali della 
nota sovietica, e in primo 
luogo sui due temi riguar­
danti l 'estensione dei lavori 

della Cina popolare alla con­
ferenza. Su questi due argo­
menti il Governo francese 
intenderebbe definire il sito 
atteggiamento previa con­
sultazione con gli altri due 
Paesi occidentali. 

E' previsto tuttavia un «t-
teggiamot to assai elastico es­
sendo la questione indocinese 
il problema diplomatico più 
urgente per questo Paese. 
E* stato fatto rilevare che le 
proposte sovietiche aprono 
nuove prospettive alla pos­
sibilità di una soluzione pa­
cifica. E' implicito che, se 
effettivamente la Francia de­
sidera trattare al più presto 
sul conflitto indocinese, e se 
non vuol perdere l'occasione 
che le viene offerta, la sua 
adesione alle proposte fon­
damentali contenute nella 
nota sovietica dovrebbe esse­
re automatica. 

Con esplicita soddisfazione 

La risposta sovietica 
alla nota occidentale 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

M a r a n o a Washington 
WASHINGTON. 5 — La r i ­

sposta sov-.eiica alla nota t r i ­
partita che proponeva un in­
contro dei quattro Ministri de ­
gù Esteri e .stata accolta a Wa-
jàùngton con un certo imba­
razzo. sopratutto a causa del 
favore che essa ha incontrato 
nelle altre due capitali occi­
dentali. Nei circoli politici ci 
si limita a d i re che cvsa è 
- allo studio f. e d'altra par te 
poco di più si sarebbe potuti 
attendere in amenza di Foster 
Dulles e di Eisenhower. 

Un commento g i r a t o dagli 
ambienti interessati, e diffuso 
dalle agenzie, non nasconde 
tuttavia l'ostilità con cui il Di­
partimento di Stato considera 
la proposta di ammettere ed 
una conferenza per la disten­
sione i rappresentanti della Ci­
na popolare. 

duce l ' intera questione a lun­
ghe discussioni sul fatto t e 
la situazione i n Germania 
debba o meno essere s tud ia­
ta da cert i r appresen tan t i 
s t ranier i , sul come e perchè 
tu t te queste indagini , che so­
no u n insul to a l popolo t e ­
desco, dovrebbero essere ef­
fettuate, ecc.... Da tali p r o ­
poste non ci si può a t tendere 
che inutili e sterili colloqui 
sul l 'argomento. 

Tut to ciò de te rmina l 'a t­
teggiamento del governo so­
vietico verso la summenzio­
nata proposta del governo 
americano. 

Il governo sovietico r i t iene 
che questa proposta non solo 
non serva ad unificare la G e r ­
mania e a cost i tuire un go­
verno democrat ico per tu t to 
il paese, o la conclusione di 
un t ra t t a to di pace, ma s i ­
gnifica solo che la Germania 

cinque grandi potenze: Stati 
Uniti, Gran Bre tagna . F r an 
eia. U n i o n e Sovietica, e 
Repubblica popolare cinese. 
Ignorare questo fatto sarebbe 
contrario agli interessi del 
manten imento e del consoli­
damento della pace e della 
sicurezza internazionale. 

D'al t ro canto, ammet te re 
speciale impor tanza ad avve ­
niment i del genere dell 'av 
ven tura fascista di Berl ino 
del IV giugno, opera di agen­
ti s t ranier i e di e lement i c r i ­
minal i . vorrebbe d i re indul 
gore in illusioni e d i s t ra r re 
l 'attenzione dai l'atti che sono 
realmente impor tant i e di s i ­
gnificato positivo pe r la d i ­
stensione internazionale. 

Considerato tu t to ciò, il go­
verno sovietico è favorevole 
ad una conferenza dei m in i ­
s t r i degli esteri che esamini 
la questione delle mi su re a t te 
ad una r iduzione generale 
della tensione nel le relazioni 
internazionali , compresa q u e l 
la della r iduzione degl i a r 
mament i e quel la de l ve to 
alle basi mil i tar i s t ran ie re 
in terr i tor i a l t ru i . Esso ritie­
ne nello stesso tempo che non 
si dovrebbe escludere la pos 
sibilila di e saminare un elen 
co di va r i p rob lemi in te rna 
zionali da discutere . 

La necessità di e saminare 
le quest ioni summenz iona te 
non è de t ta ta solo dal la si 
tuazione in Europa . E ' noto 
che la si tuazione in Asia, con 
gli impor tan t i problemi reali 
che comprende, a t t r ae p u r e 
l 'attenzione dei «circoli i n t e r ­
nazionali . Da ciò der iva an 
che che nella discussione di 
misure pe r la distensione in 
ternazionale è essenziale la 
partecipazione della Repub 
blica popolare cinese. Il g r a n ­
de popolo cinese è uni to e 
compatto come, non mai nella 
Repubblica popolare cinese e 
chiede ora g ius tamente la r e ­
staurazione dei suoi dir i t t i 
legali in tut t i gli affari i n t e r ­
nazionali . Sot tovalu tare l ' im­
portanza e l 'urgenza del la s o ­
luzione di questa quest ione 
sarebbe anche cont rar io agli 
interessi del consolidamento 
della pace e del la sicurezza 
internazionale. 

In relazione alla nota del 
governo amer icano del 15 l u -

lio. il governo sovietico 
espr ime il suo consenso a che 
nella conferenza dei ministr i 
degli es ter i sia discusso il 
problema tedesco. Ma la s tes ­
sa nota americana e d il c o ­
municato pubbl icato sulla 
conferenza di Washington dei 
t re minis t r i , invece di p r o ­
p o r r e u n reale esame della 
quest ione, r iducono l ' intero 
problema ad una r ipetizione 
della proposta fatta nella n o ­
ta amer icana del 23 se t t em­
bre scorso, senza p r ende re in 
considerazione la necessità d i 
r isolvere i problemi fonda­
mental i della German ia . 

Come è noto, il popolo t e ­
desco si interessa p r ima di 
tut to della soluzione di p ro ­
blemi come la realizzazione 
del l 'uni tà del paese e la con­
clusione del t r a t t a to di pace, concernent i il r ipr is t ino de i -
Ma proprio la soluzione d i M'unita tedesca, che . con la 
questi due problemi fonda- conclusione del problema del 

t r a t t a to di pace con la G e r ­
mania , rontribuirà a l conso­
l idamento del la pace in E u ­
ropa . 

I n considerazione di quan to 
sopra, il governo sovietico 
propone: 

1) discussione in seno alla 
conferenza dei minis t r i degli 
esteri e alla luce dei fatti r i ­
cordati del le misure a t t e a 
r idur re la tensione nelle re ia ­
sioni in ternazional i : 

2) discussione in seno alla 
conferenza de i minis t r i degli 
esteri de l p rob lema tedesco, 
compreso i l r ip r i s t ino della 
uni tà tedesca e la conclusione 
d; un t r a t t a to d i pace. 

Quanto a l t r a t t a to aus t r ì a ­
co. l 'a t teggiamento del go ­
verno sovietico in proposito 
è già s ta to espresso nelle note 
del 30 luglio ai governi degli 
Stat i Uni t i . G r a n Bretagna e 
Franc ia . Inut i le d i re che la 
eventuale soluzione favorevo­
le del p rob lema tedesco p o ­
t rebbe cost i tu i re u n a rtremes-
sa p e r la soluzione del p r o ­
blema a u s t r i a c o » . 

II ministro Molotov 

sarà lasciata divisa nelle due 
par t i a t tual i , e che sa rà d i la ­
zionata quan to p r ima la con­
clusione di u n t r a t t a to d i p a ­
ce. Sono no te le misure che 
vengono prese pe r la mi l i ta­
rizzazione del la German ia oc ­
cidentale , e i paesi aman t i de l ­
la pace europei , ed in par t ico­
la re gli S ta t i vicini della 
Germania non possono non 
constatare il pericolo di q u e ­
sti provvediment i . Se queste 
misure vengono a t tua te m e ­
diante un coordinamento con 
i l governo de l cancelliere 
Adenauer , come si afferma 
nella no ta de l 15 luglio, ciò 
servi rà solo a mina re la fi 
ducia del popolo tedesco pe r 
non p a r l a r e degli a l t r i popoli 
d 'Europa, in u n governo del 
genere, 

Malgrado le considerazioni, 
espresse nel la nota amer ica­
na del 15 luglio, il governo 
sovietico anne t t e g rande i m ­
portanza ad u n esame c o m u ­
ne del problema tedesco da 
par te delle g rand i potenze e 
spera che ques te discussioni 
possano r ende re possibile un 
esame completo dei problemi 

gli ambient i diplomatici fran­
cesi e lo stesso ministro Bi-
dault hanno notato che nella 
nota sovietica è stato posto 
al primo piano il tema delia 
riduzione degli armamenti. 

Alcune pr ime reazioni si 
sono potute registrare rifila 
stampa della sera. Quasi tut­
ti i giornali, infatti, pongono 
in pr imo piano la notizia 
della nota sovietica, sottoli­
neandone il tono moderato 
ma fermo e la decisa volon­
tà di affrontare realmente i 
problemi della pace nel loro 
insieme. In particolare poi 
« Le Monde » ri leva che da 
parte sovietica si è voluto 
lasciare la strada aperta per 
quel vasto dibattito senza 
ordine del giorno prevent ivo , 
che era stato preconizzato in 
maggio dal Premier britan­
nico. 

Un commento piuttosto 
particolare è quello che 
« Pcrtinax » Ita scritto per 
« France Soir » sulle prospet­
tive diplomatiche del pro­
blema: « Va da sé — egli 
scrive — che la diplomazia 
francese abbandonerebbe vo­
lentieri l'idea dell'integra­
zione delta Germania nel 
mondo occidentale ». Ju se­
rata tale illazione — che ha 
suscitato enorme sensazione 
fra i giornalisti tedeschi a 
Parigi — è stata sdegnosa­
mente respinta d a l Quai 
d'Orsag. 

Ma, per tornare al Consi­
glio dei Ministri, anche sugli 
altri problemi in esame, Bi-
dault si è limitato a una pri­
ma informazione. Fra gli al­
tri temi da lui toccati c'è 
stata la conferenza di Baden 
Baden, che verrà tenuta ve­
locemente nella sola giorna­
ta di venerdì e che è stata 
confermata più che altro per 
riaffermare genericamente la 
fedeltà dei sei paesi occiden­
tali all'uideale » di federazio­
ne europea. Il Tttt«isrro degli 
Esteri lin esaminato d 'al tra 
parte gli sviluppi ottenuti 
con la firma dell'armistizio 
in Corea e particolarmente 
con la convocazione, per il 
17 agosto, di una sessione 
straordinaria dell'Assemblea 
generale dell'ONU. 

Sulla posizione francese 
non si è manifestata opposi­
zione nel Governo. L'unani­
mità è stata r agg iun ta sulla 
r ichiesta del la partecipazione.' 
francese alla conferenza che 
dovrà aver luogo fra tre me­
si per ricercare le modalità 
di un ricercare le modalità 
del problema coreano. Una­
nime è stato ugua lmente il 
Consiglio dei Ministri nel 
richiedere che le discussio­
ni sulla Corea offrano l'oc­
casione per tentare l'esten­
sione all'Indocina dell'armi­
stizio di Pan Mun Jon. An­
che per quanto riguarda la 
politica economica e finan­
ziaria del Governo non sono 
stati adottati prevvedimenti 
precisi. Il Consiglio dei Mi­
nistri si è limitato ad ascol­
tare una lunga comunicazio­
ne di Faure. Si è parlato co­
sì di una riduzione del bi­
lancio per un importo di 220 
miliardi che dovrebbe ricon­
durre il disavanzo a un mas­
simo di 600 miliardi. Nelle 
giornate successive verranno 
invece presi in considerazio­
ni i vari prouuediment i di 
decurtazione riguardanti i 
singoli settori, e saranno così 
varati quei provvedimenti 
che già tanto chiasso e ti­
mori hanno sollevato nella 
pubblica opinione. 

VICE 

mental i tedeschi v iene igno 
ra ta da l la no ta amer icana del 
15 luglio d i ques t ' anno la 
quale si r i ch iama al la nota 
del 23 se t t embre 1952. che 
pure ignorava la necessità di 
giungere ad u n a sistemazione 
dei due problemi fondamen­
tali . 

La nota del governo a m e ­
ricano del 15 luglio sostituisce 
al la soluzione d i quest i p r o ­
blemi fondamental i la p r o ­
posta di elezioni in tu t ta la 
Germania . A sua vol ta , s e ­
condo la no ta amer icana del 
13 se t tembre alla quest ione 
delle elezioni dovrebbe p r e ­
cedere la proposta d i n o m i ­
na re u n a cosidetta commis ­
sione neu t ra le consistente di 
rappresen tan t i s t ranier i per 
indagare allo scopo di c rea re 
condizioni p e r l 'a t tuazione di 
queste elezioni. 

Da quel che si è det to , d e ­
r iva che la nota americana 
del luglio n o n solo non mi ra 
a cont r ibui re alla s is tema­
zione del problema fondamen­
ta le de l la Ge rman ia , m a r i -

Le reazioni a Bonn 
BONN, 5 — Il cancell iere 

Adenaue r ha reagi to oggi con 
malcelato m a l u m o r e alla no ta 
sovietica. Egli h a affermato 
che le proposte del l 'U.R.SS. 
compor tano «notevolissimi r i ­
schi» e h a fat to presente che 
il suo governo vuole essere 
consul tato da l l e potenze o c ­
cidental i p r i m a delle e v e n ­
tual i decisioni. 

Subi to dopo, il cancell iere 
si è incontra to con l 'al to 
commissar io amer icano, C o -
nant , in t ra t tenendosi con lui 
a colloquio. In s e r a t a , di 
fronte a l l a positiva acco­
glienza fa t ta dai socia lde­
mocratici alla nota , il c a n ­
celliere ha fat to tu t t av ia u l ­
teriori dichiarazioni pe r r i ­
vendicare il mer i to del l ' ini­
ziativa pe r la proposta con­
ferenza a qua t t ro . 

Nell 'opinione pubblica. la 
nota sovietica h a fat to p a s ­
sare i n seconda l inea tu t t i i 
problemi di politica in terna . 
m e n t r e la provocazione dei 
pacchi volge al peggio pe r 

suoi organizzatori . Stasera . 
due giornali di Berl ino ovest 
espr imevano il l o r - o d i sap ­
pun to pe r lo spettacolo of­
ferto dalle autor i tà occiden­
tali con il t r a t t amen to r i ­
servato ai disoccupati che ri­
t i rano i pacchi nel set tore 
est ed h a n n o chiesto che p a r ­
te dei * pacchi Eisenhower » 
vengano dis tr ibui t i ai b i so­
gnosi dì Ber l ino ovest. 

Dal can to suo, il governo 
della R.D.T. ha respinto oggi 
la pretesa dell 'alto commis­
sario amer icano Conant di 
de t t a r legge sul l 'uso che la 
R.D.T. dovrebbe fare dei suoi 
crediti congelati negli Stat i 
Uniti, se Washington accet­
tasse di sbloccarli. Il governo 
tedesco h a denuncia to l ' i i ie-
galità del congelamento e h a 
r iaffermato di fronte a l l a 
p r e t e s a amer icana che la 
Germania non è u n a colonia. 


